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SEZIONE ITALIANA
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Parabola

Il sole s’erse nell’occhio immenso del cielo,
manifestò tutta la sua virile potenza,
finché bavoso il vento, bieco, spinse le nubi a coprirlo,
mentre madonna luna restò in un canto
ad attendere sicura la sua rimonta.
D’un tratto il sole riesplose nella sua possanza,
e le nubi fuggirono arrossendo a tale nudità.
Poi si fecero coraggio e ne ricoprirono il corpo
Incitate dal vento e dalla sorgiva luna.
Quindi il sole scese a coricarsi, acceso in volto.
Alta salì la luna, e nel silenzio della notte
Proclamò la sua vittoria, fra tripudio d’ancelle,
l’ammiccanti stelle, a mo’ d’umana vicenda.
Chissà se il sole si svegliò l’indomani.
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In alto volano a cerchi i corvi

Si dà una recita collettiva
Sotto il sole a picco

Attori improvvisati
Giocano una parte
Senza memoria

Si recita a braccio
Offrendo l’un l’altro una battuta
Che calzi poco o neanche

Una tragedia senza trama
D’un genio straordinario
Fuori tempo e passi

E la chiameran poesia, la sua,
prima del buio,
al calar del sipario:
In alto volano a cerchi i corvi.
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Ho paura che qualcosa si rompa

Ho paura che qualcosa si rompa
A ogni istante, tra te e me,
come camminando sul filo dei tetti,
nella trepida altalena dei tuoi occhi.
È come se fosse di vetro il mio passo,
e il tuo sguardo una finissima rete
tesami verso.
Sono lì,
un fragile equilibrio tra ieri e domani,
come sognando di risvegliarmi
ad ogni momento –
trafitto nel volo –

disperatamente solo.
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Lettera alla figlia

Figlia mia, non è che tu creda
La mia vita sia stata uno specchio,
un ordine da seguire, un messaggio,
né amo s’atteggi a ricordo.

Sei nata dal mio desiderio,
un filo sottile, non visto, mistero,
ci lega, che il vento poi spezza
e sei libera di compiere il tuo viaggio.

Figlia mia, non è che tu creda
Ti sia estraneo o tenga segreti.
Ma solo ti chiedo, qualora pensassi,
di scusarmi d’averti chiamata.

Perché eri in me, e m’urgervi dentro
E io ho liberato la tua ombra,
e avrai nidi e rami al vento
e troverai senso nella primavera.

Se ti prendo la mano, l’ultima volta,
senza dirti della strada che hai
è perché piano sfilerò le dita
e d avrò solo da intrecciarle poi.

Figlia mia, non è che tu creda
Io abbia rimpianti o promesse. Solo dico,
sei sorta come alba dal mio tramonto,
che il giorno non ti sembri mai vano!
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Attori

Un giorno è trascorso, irripetibile.
Sui muri lordati della vita
L’ultimo evviva, girato ad arte.
Nella piazza affollata di ricordi
Ognuno cerca la sua dimensione.
Si dà una prima collettiva.
Un giorno è trascorso, irripetibile,
e cento attori (comparse) vanno ancora
elemosinando una parte.
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Orme

Le orme verso di me
Avanzano certe‑
L’onda liscia, amica,
a brunirle, tremula,
ed esse rispuntavano tosto
come i gigli bianchi della rena.

Poi
Le orme all’improvviso
Voltarono verso l’ignoto
Oltre gli sterpi neri,
i cementi grigi, e i cimiteri.

L’onda, ansante, bavosa,
infaticabile, rude,
com’è rude chi è solo,
cancellò la fuga,
ma esse, le orme, restarono
nel cuore stesso dell’onda, e
tutto
si fa anima incorruttibile
si fa presenza
che
entrambe accoglie.



 
Bambino con roani, olio su tela, cm 100x80
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Partenza

E così un’altra partenza.
Dopo quella degli usignoli
E quella dei sogni
Anche la tua si aggiunge,
sì che io creda
siano tutte di là, ormai,
le mie ragioni.
E sei stata come un fiume leggero
A passarmi d’accanto
Trattenendomi il respiro.
E io sulla riva incredulo e pigro
A rincorrerti tardi
Cogli occhi luminosi
E poi col ricordo,
e poi col silenzio…
nel mare grande
dei viaggi compiuti
solo un fiume manca.
Ed è per la via
Sempre più colmo.
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Colognola

Verde colinas abrazan mi aldea
Poca ovejas dentro de un cerco de cielo
Cuatro casas despuestas de un sonrisa
De rodillas a lado del camino.

Me dicen: vien, sube a la escalera,
Encuentrerás a una cruz hospitalaria
Con sus brazos abiertos por el valle.

El dedo apuntando hacia el cielo
Del arrojado campanario
Me indicará el camino más seguro.

Y tocarán las horas
Hasta la alfombra abajo
Gris y azul de la llanura
De donde suben las nieblas
Y el descanso jadeante
De industrias y da locuras

Ay, si se pudiesen levantarse a tí,
Vigilante entre viñas y aceitunas,
Los peregrinos que van por la Postumia.



 
Colognola, olio su tela, cm 20x30
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Verdad

Y mi grande necesidad
De ser amado
(juego imposible, uno contra mil)
La suave riqueza
De mi probreza,
Columpio de las ideas,
Las ventanillas abiertas
Sobre los sabios,
La misma promesa,
El don de los sueños
Que se ale jarán mañana,
La breve hora y la poca tregua,
Los hi jos que me preguntan
Antes que sean,
Y la noche tras el día
Sin merecimiento.
Así me estás mirando
Con labios que no se rien
Inmutable pacifica
Presente verdad;
Así me ofreces al tiempo
Esperanza loca
De despertarme.
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